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Legenda delle abbreviazioni

A.N.A.C. (già CIVIT)


Autorità Nazionale Anticorruzione

A.N.C.I.



Associazione Nazionale Comuni Italiani

C.I.V.I.T. (ora A.N.A.C.)

Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e 





l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche

O.I.V.




Organismi Indipendenti di Valutazione della Performance

P.T.P.C. 



Piano triennale per la prevenzione della corruzione
P.T.T.I.



Piano triennale per la trasparenza e l’integrità 
U.P.D.




Ufficio Procedimenti Disciplinari
NDV




Nucleo di Valutazione

Premessa
Il presente programma triennale per la trasparenza e l'integrità ha la finalità di garantire da parte del Comune di Monticelli d’Ongina la piena attuazione del principio di trasparenza, di cui all'articolo 10 del D. Lgs. n. 33/2013.
Il programma è redatto in conformità alle Linee adottate con Deliberazione n. 105 del 2010 e successiva Deliberazione n. 2 del 2012 dalla Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT – ora A.N.A.C.) e alle linee guida dell'ANCI adottate il 31.10.2012 in materia di trasparenza e integrità, nonché la Deliberazione n. 50 del 2013 della CIVIT.

La redazione del programma è stata curata dal responsabile della trasparenza in collaborazione con il personale dell’ufficio di segreteria e tutti gli altri dipendenti interni.
La trasparenza è intesa come accessibilità totale alle informazioni pubbliche, per le quali non esistano specifici limiti previsti dalla legge.

La trasparenza ha lo scopo di favorire la partecipazione dei cittadini all'attività del Comune ed è funzionale a tre scopi: 
a) sottoporre al controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della performance per consentirne il miglioramento; 
b) assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini, dei servizi resi dalle amministrazioni, delle loro caratteristiche quantitative e qualitative nonché delle loro modalità di erogazione; 
c) prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l'integrità.

La trasparenza viene assicurata, non soltanto sotto un profilo "statico", consistente essenzialmente nella pubblicità di categorie di dati, così come prevista dalla legge, per finalità di controllo sociale, ma sotto un profilo "dinamico" direttamente correlato alla performance, per il "miglioramento continuo" dei servizi pubblici erogati dal Comune di Monticelli d’Ongina, mettendo a disposizione di tutti i cittadini dati chiave sull'andamento dell'amministrazione, con il fine di sollecitare e agevolare modalità di partecipazione e coinvolgimento della collettività.
1. Introduzione: organizzazione e funzioni dell’Amministrazione e struttura organizzativa
Le principali funzioni del Comune verso i cittadini riguardano i servizi alla persona, lo sviluppo e l’assetto del territorio, la promozione economica.

Il Comune organizza i propri uffici ispirandosi a principi di trasparenza, accessibilità e funzionalità sulla base  del vigente Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e Servizi, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo nel rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità.

Il riconoscimento della trasparenza, intesa come accessibilità totale, viene garantita anche attraverso l’accesso al  sito web  istituzionale dell’Amministrazione, dove vengono pubblicate le informazioni concernenti:

-gli aspetti rilevanti dell’organizzazione;

-gli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali;

-i risultati dell’attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti.

In applicazione dei criteri di autonomia, funzionalità ed economicità della gestione, professionalità e responsabilità previsti dall’art. 89 del Testo unico degli enti locali, nonché dei criteri di organizzazione dettati dall’art. 2 del D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, ed in conformità allo Statuto Comunale, gli uffici del Comune sono organizzati in Servizi, che corrispondono a specifiche ed omogenee aree di intervento, ciascuna con l’attribuzione delle proprie competenze.

La struttura organizzativa dell’amministrazione, funzionale alla produzione dei servizi erogati,   prevede il Segretario comunale e n. 7 Responsabili preposti ai seguenti Servizi:
1. Servizio Affari Generali Istituzionali – Responsabile Sonia Massari nominato con provvedimento del Sindaco n. 1 del 16.05.2012

2. Servizio Culturale – Responsabile Alessandra Amici nominato con provvedimento del Sindaco n. 1 del 16.05.2012

3. Servizio Socioassistenziale – Responsabile Federica Chiappa nominato con provvedimento del Sindaco n. 1 del 16.05.2012

4. Servizio Polizia Municipale – Responsabile Massimo Misseri nominato con provvedimento del sindacale n. 13 del 01.09.2012
5. Servizio Economico-Finanziario – Responsabile Adriana Raggi nominato con provvedimento del Sindaco n. 1 del 16.05.2012

6. Servizio Lavori Pubblici – Responsabile Gian Luca Fumi nominato con provvedimento del Sindaco n. 1 del 16.05.2012

7. Servizio Urbanistico e Ambiente – Responsabile Gianluca Bergonzi nominato con provvedimento del Sindaco n. 1 del 16.05.2012

Tale struttura organizzativa è sintetizzabile attraverso il seguente organigramma:

STRUTTURA ORGANIZZATIVA COMUNE MONTICELLI D’ONGINA






























































































































                          










                             





 










 
2. Dati e Modalità di pubblicazione atti
2.1 Modalità operative   
Il P.T.T.I. costituisce uno degli elementi fondamentali nella rinnovata visione legislativa del ruolo delle amministrazioni pubbliche, fortemente ancorata al concetto di performance (prestazioni): le amministrazioni devono dichiarare e pubblicizzare i propri obiettivi, costruiti in relazione alle effettive esigenze dei cittadini, i quali, a loro volta, devono essere messi in grado di valutare se, come, quando e con quali risorse quegli stessi obiettivi vengono raggiunti.

Il Programma, da aggiornare  annualmente entro il 31 gennaio contestualmente al Piano di prevenzione della corruzione, viene approvato dalla Giunta Comunale, anche tenuto conto di segnalazioni e suggerimenti raccolti fra gli utenti, sulla base della normativa vigente, nonché delle linee guida adottate dalla C.I.V.I.T. con delibere n. 6 e n. 105 del 2010, n. 2 del 2012 e n. 50 e n. 57 del 2013, deve contenere:

- gli obiettivi che l’ente si pone per dare piena attuazione al principio di trasparenza;

- le finalità degli interventi atti a sviluppare la diffusione della cultura della integrità e della legalità;

- gli “stakeholder” (portatori di interesse)  interni ed esterni interessati agli interventi previsti;

- i servizi di riferimento e le singole concrete azioni definite, con individuazione delle modalità, dei tempi di attuazione, delle risorse dedicate e degli strumenti di verifica.

La pubblicizzazione dei dati relativi alle performance sui siti delle amministrazioni rende poi comparabili i risultati raggiunti, avviando un processo virtuoso di confronto e crescita. È quindi il concetto stesso di performance che richiede l’implementazione di un sistema volto a garantire effettiva conoscibilità e comparabilità dell’agire delle amministrazioni.

Il P.T.T.I. è individuato dalla norma quale strumento di programmazione autonomo, ma comunque strettamente collegato al Codice di Comportamento dell’Ente  e al P.T.P.C.. Tali documenti del Comune di Monticelli d’Ongina sono elaborati in maniera tale da assicurare il coordinamento e la coerenza dei contenuti.

Il P.T.T.I. indica le principali azioni e le linee di intervento che il Comune di Monticelli d’Ongina, sulla base delle scelte già compiute negli anni passati in tema di trasparenza, si appresta a completare ed integrare nei prossimi anni.
Nella redazione del programma è privilegiata la chiarezza espositiva in modo tale che i cittadini, a cui il Programma è rivolto, siano messi in grado di individuare rapidamente gli argomenti di interesse.
Al fine della pubblicazione dei dati e nel rispetto di quanto stabilito dalla vigente normativa, il Comune di Monticelli d’Ongina ha aggiornato la struttura del proprio sito istituzionale inserendo prima un’apposita sezione dedicata alla “Trasparenza, valutazione e merito”, nella quale riportare i dati di cui alla L. 69/2009 e, successivamente, una sezione denominata “Amministrazione Trasparente”, conformemente agli obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs. 33/2013.
2.2 Oggetto

L'elenco dei dati da inserire all'interno del sito del Comune di Monticelli d’Ongina nella sezione "Amministrazione Trasparente" è  predisposto secondo le indicazioni della deliberazione n. 50/2013 della CIVIT.

Nel prospetto sono individuati per ogni sezione e sottosezione,la normativa di riferimento, il
contenuto della pubblicazione, il responsabile del contenuto e della predisposizione degli atti, il responsabile del caricamento sul sito, la decorrenza della pubblicazione, la durata della pubblicazione, la cadenza dell'aggiornamento, se i dati pubblicati sono soggetti al formato aperto e alla sezione archivio, lo stato di attuazione e gli interventi previsti nel periodo di riferimento.
2.3   Campo di applicazione - limiti

La pubblicazione on line delle informazioni avviene in conformità alle prescrizioni di legge in materia di trasparenza e delle disposizioni in materia di riservatezza di dati personali (D. Lgs. 30 giugno 2003, n, 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali), comprensive delle delibere dell'Autorità garante per la protezione dei dati personali.

2.4  Categorie di dati e contenuti specifici
Le categorie di dati inseriti e/o da inserire all'Interno del sito nella sezione "Amministrazione Trasparente" sono espressamente indicate nel presente Piano.
A norma del decreto legislativo n. 33/2013, art. 8, la durata dell'obbligo di pubblicazione deve intendersi fissato ordinariamente in cinque (5) anni che decorrono dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello in cui decorre l'obbligo di pubblicazione e comunque fino a che gli atti abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i casi in cui la legge dispone diversamente.
2.5   Albo Pretorio informatico

Nel sito istituzionale del Comune di Monticelli d’Ongina è presente apposita sezione dedicata all'Albo Pretorio informatico, dove, in ottemperanza alle disposizioni di cui alla legge n. 69 del 18 giugno 2009, art. 32, si procede all'integrale pubblicazione di tutti quegli atti per i quali la legge impone la pubblicazione come condizione di efficacia per produrre gli effetti previsti.
In questa pagina è possibile interrogare, consultare e scaricare gratuitamente gli atti prodotti dal Comune di Monticelli d’Ongina soggetti a pubblicazione all'Albo Pretorio comunale, quali deliberazioni di Giunta e di Consiglio, ordinanze, avvisi di gara, bandi di concorso e altro.
2.6  PEC e stato di attuazione

Il Comune di Monticelli d’Ongina  ha attivato, apposita casella di posta elettronica istituzionale che si avvale del servizio di posta elettronica certificata PEC, facente capo all’Ufficio Protocollo del Servizio Affari Generali,

Tale indirizzo, reso pubblico ai sensi dell'articolo 12, comma 2, lettera c), del DPCM 31 ottobre 2000, è presente sulla home page del sito istituzionale del Ente.
2.7  Trattamento dati personali e diritto all’oblio 

Il Comune, adotta tutti i necessari accorgimenti tecnici per assicurare ottemperanza alle prescrizioni in materia di cui alla Deliberazione 2 Marzo 2011 del Garante per la protezione dei dati personali "Linee guida, in materia di trattamento di dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web'', pubblicata sulla GU n. 64 del 19/3/2011.

La pubblicazione avviene limitatamente al periodo previsto dall'ordinamento o dal presente programma, per rispettare il principio di temporaneità e per garantire il diritto all'oblio.

Devono essere osservate le indicazioni relative al formato; le informazioni e i documenti devono essere pubblicati in formato aperto, così come, sempre in formato aperto, devono essere pubblicati i dati che sono alla base delle informazioni stesse. Occorre anche attenersi alle indicazioni riportate nelle "Linee Guida Siti Web" relative a reperibilità, classificazione e semantica delle risorse presenti sui siti e deve infine essere limitata la diretta reperibilità on line tramite i motori di ricerca dei dati personali di non interesse per la divulgazione.

I Responsabili di Servizio sono tenuti a vigilare sulla conformità delle pubblicazioni relativamente agli aspetti di cui ai punti precedenti ed eventualmente a relazionare al Responsabile della Trasparenza, anche con appositi suggerimenti.
3. Procedimento di elaborazione e adozione del Programma

3.1 fonti normative

Le principali fonti normative nazionali e le disposizioni per la stesura del programma triennale per la trasparenza e l’integrità sono:

· Legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni in particolare nella parte relativa all’accesso ai documenti amministrativi;

· Legge n. 150/2000 sulla comunicazione pubblica e il ruolo degli Uffici relazioni con il pubblico;

· D. Lgs n. 82/2005 “Codice dell’Amministrazione digitale”; 

· D. Lgs n. 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;

· Legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

· Decreto legislativo n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”

· La Delibera n 105/2010 della CIVIT (oggi A.N.A.C.) “Linee guida per la predisposizione del Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità”: predisposte dalla Commissione per la valutazione Trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche nel contesto della finalità istituzionale di promuovere la diffusione nelle pubbliche amministrazioni della legalità e della trasparenza; esse indicano il contenuto minimo e le caratteristiche essenziali del Programma triennale a partire dalla indicazione dei dati che devono essere pubblicati sul sito web istituzionale delle amministrazioni e delle modalità di pubblicazione, fino a definire le iniziative sulla trasparenza;

· La Delibera n 2/2012 della CIVIT (oggi A.N.AC) “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”: predisposte dalla Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche contiene indicazioni integrative delle linee precedentemente adottate, in particolare tiene conto delle principali aree di miglioramento evidenziate nel monitoraggio effettuato dalla CIVIT a ottobre 2011;

· La Delibera n. 50/2013 della CIVIT (oggi A.N.AC) “Linee guida per l’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016” attraverso le quali si sottolinea l’importanza del collegamento tra il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e il Piano di prevenzione della corruzione i cui contenuti devono essere strettamente coordinati e correlati; 

· Linee guida agli enti locali in materia di trasparenza ed integrità redatte dall’A.N.C.I.

Il Segretario Comunale Dott.ssa Enrica Cavalli in qualità di Responsabile della trasparenza nominato con Provvedimento Sindacale n. 19 del 19.03.2013, ha  il compito di controllare il procedimento di elaborazione e di aggiornamento del P.T.T.I.  A tal fine promuove e cura il coinvolgimento dei Responsabili di Servizio dell’Ente per l’individuazione dei contenuti. 

Il Nucleo di valutazione, che nel Comune di Monticelli d’Ongina svolge il ruolo di O.I.V. quale struttura analoga, esercita un’attività di impulso, nei confronti del responsabile per la trasparenza e della Giunta comunale ai fini dell’elaborazione del programma. Il Nucleo di valutazione verifica inoltre l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza e integrità secondo le modalità ed i termini indicati dall’A.N.AC.  Ai sensi dell’art. 45 comma 2 del D. Lgs. n. 33/2013 fornisce, su richiesta dell’A.N.A.C., ulteriori informazioni sul controllo dell’esatto adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dalla normativa vigente.
3.2 Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza posti dagli organi di vertice negli atti di indirizzo

Le misure e gli obiettivi del P.T.T.I. oltre ad essere formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa dell’ente, definita nel Piano degli obiettivi, sono coordinati con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione e dal Piano della performance. 

Il P.T.T.I. rappresenta pertanto, uno degli aspetti fondamentali della fase di pianificazione strategica dell’Ente e permette di informare cittadini e imprese riguardo a obiettivi posti e risultati conseguiti.

Il Comune di Monticelli d’Ongina, si impegna a dichiarare e pubblicizzare i propri obiettivi, definiti in relazione alle effettive esigenze dei cittadini, i quali, a loro volta, devono essere messi in grado di valutare se, come, quando e con quali risorse quegli stessi obiettivi sono stati perseguiti. 

La pubblicazione dei dati relativi alla performance renderà comparabili i risultati raggiunti, avviando un processo di confronto e crescita. 

 Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza del Comune di Monticelli d’Ongina sono i seguenti:

- garantire la massima trasparenza della propria azione organizzativa e lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità del proprio personale;

- assicurare l’accessibilità totale attraverso la pubblicazione sul proprio sito istituzionale, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali e dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità;
- porre in essere, ogni anno, azioni idonee a migliorare e innalzare il livello di efficienza e di efficacia dell’azione amministrativa, anche attraverso una migliore apertura e trasparenza che faciliti e stimoli una sempre maggiore vicinanza del cittadino, allo scopo di renderlo, non solamente edotto, ma, soprattutto, partecipe dell’attività di governo locale. Tali azioni sono improntate ad un criterio di gradualità per permettere un più efficace coinvolgimento di tutta la struttura interna, dando l’avvio ad un processo di informazione, formazione e acquisizione di consapevolezza sul valore fondamentale della trasparenza, connaturata ad ogni azione realizzata dal Comune.
3.3  I collegamenti con il Piano della performance  
Il piano della performance 2014/2016 contiene i seguenti obiettivi attribuiti al Responsabile della Trasparenza:

1. pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” dei dati previsti dal D. Lgs. 33/2013;

2. definizione e monitoraggio del programma per la trasparenza e l’integrità.

Gli stessi obiettivi saranno inseriti anche nel piano degli obiettivi con l’indicazione del soggetto responsabile del loro perseguimento.
3.4 Indicazione degli uffici e dei responsabili coinvolti per l’individuazione dei contenuti del Programma 

Il Responsabile della Trasparenza ha il compito di controllare il procedimento di elaborazione e di aggiornamento del Programma Triennale.
I Responsabili di tutti i Servizi sono coinvolti per l’individuazione dei contenuti del programma.
La redazione del P.T.T.I. è affidata al Servizio Affari Generali, sulla base della definizione dei contenuti e degli obiettivi indicati da tutti i Responsabili di Servizi.
Il Responsabile della Trasparenza si avvale di una serie di referenti all’interno dell’Amministrazione, con l’obiettivo di adempiere agli obblighi di pubblicazione e aggiornamento dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”.

A tal fine, ciascun Responsabile di Servizio, con l’ausilio del personale addetto agli uffici di propria competenza, dovrà segnalare e fornire i contenuti che dovranno essere pubblicati nella sopra indicata sezione come di seguito specificato:

Disposizioni generali: UFFICIO DI SEGRETERIA  e RESPONSABILE TRASPARENZA
Organizzazione: UFFICIO DI SEGRETERIA 

Consulenti e collaboratori: RESPONSABILI DI SERVIZIO

Personale: UFFICIO SEGRETERIA E UFFICIO RAGIONERIA 

Bandi di concorso: UFFICIO DI SEGRETERIA  

Performance: UFFICIO DI SEGRETERIA  

Enti controllati: UFFICIO SEGRETERIA E UFFICIO RAGIONERIA  

Attività e procedimenti: RESPONSABILI DI SERVIZIO 

Provvedimenti: RESPONSABILI DI SERVIZIO 

Controlli sulle imprese: SUAP – POLIZIA MUNICIPALE 

Bandi di gara e contratti: RESPONSABILI DI SERVIZIO  

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici: UFFICIO SOCIALE  E UFFICIO CULTURALE 

Bilanci: UFFICIO RAGIONERIA

Beni immobili e gestione patrimonio: UFFICIO RAGIONERIA  E UFFICIO TECNICO 

Controlli e rilievi sull'amministrazione: SEGRETARIO COMUNALE 

Servizi erogati: RESPONSABILI DI SERVIZIO  

Pagamenti dell'amministrazione: UFFICIO RAGIONERIA  

Opere pubbliche: UFFICIO TECNICO – LAVORI PUBBLICI 

Pianificazione e governo del territorio: UFFICIO TECNICO – URBANISTICA 

Informazioni ambientali: UFFICIO TECNICO – URBANISTICA

Strutture sanitarie private accreditate: UFFICIO SOCIALE 

Interventi straordinari e di emergenza: UFFICIO TECNICO-LAVORI PUBBLICI - UFFICIO POLIZIA MUNICIPALE 

Altri contenuti - Corruzione: SEGRETARIO COMUNALE 

Altri contenuti - Accesso civico: RESPONSABILI DI SERVIZIO  

Altri contenuti - Dati ulteriori: RESPONSABILI DI SERVIZIO   

La pubblicazione finale sarà effettuata a cura di ciascun Responsabile di servizio così come sopra indicato.
3.5  Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi 

L’Amministrazione, per il tramite del Responsabile della Trasparenza e dei referenti individuati nel precedente paragrafo, pubblica i dati secondo le scadenze previste dalla legge e, laddove non sia presente una scadenza, si attiene al principio della tempestività.

Il concetto di tempestività è interpretato in relazione ai portatori di interesse: la pubblicazione deve essere effettuata in tempo utile a consentire loro di esperire tutti i mezzi di tutela riconosciuti dalla legge quali la proposizione di ricorsi giurisdizionali.

Per quanto concerne le modalità di attuazione del programma  si stabilisce in particolare di procedere alla verifica ed all'aggiornamento di quanto attualmente pubblicato sul Sito e sulla pagina "Amministrazione Trasparente", di implementare i dati secondo quanto definito nel presente programma e di inserire nella Sezione apposita i dati che attualmente, pur pubblicati sul sito, trovano diversa collocazione.

Le azioni previste possono essere così individuate:

a) ristrutturazione e monitoraggio continuo, a cura dei referenti della pubblicazione "Amministrazione Trasparente";

b) verifica, a cura di ciascun Servizio dell'esattezza e completezza dei dati attualmente pubblicati sul sito istituzionale; aggiornamento dei dati pubblicati attraverso le modalità informatiche già in uso, ricognizione di dati eventualmente pubblicati in altre Sezioni del sito, con segnalazione ai  referenti della pubblicazione; 

Si ritiene in particolare di focalizzare l'attenzione su: 

· D. Lgs. n. 33/2013 abroga l’art. 18 della L. 134/2012,  conseguentemente  gli obblighi di pubblicazione  in riferimento ai provvedimenti adottati sino al 19.04.2013, continueranno ad essere inseriti ed accessibili nel sito, in apposita sezione.

· PUBBLICAZIONE DATI DI CONCESSIONI CONTRIBUTI SUSSIDI ED ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI A PERSONE FISICHE ED ENTI PUBBLICI E PRIVATI: gli obblighi sono ora disciplinati dall'art. 26 e 27 del D. Lgs. 33/13. Dal 20 aprile 2013, per gli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e attribuzione di vantaggi economici alle imprese e di vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati, ai sensi art. 12 L.241/90, di importo superiore a 1000 euro complessivo nell'anno solare, gli obblighi di pubblicazione si intendono assolti con le seguenti informazioni: nome dell'impresa o dell'ente ed i rispettivi dati fiscali o nome di altro soggetto beneficiario (quindi non si pubblica il codice fiscale delle persone fisiche), importo corrisposto, norma a base dell'attribuzione, ufficio e funzionario responsabile, modalità di individuazione, link al progetto. E' prevista l'esclusione dei dati identificativi delle persone fisiche destinatarie di provvedimenti, qualora da tali dati sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute, ovvero alla situazione di disagio economico sociale. 

· PUBBLICAZIONI DEI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI: l'art. 23 prevede la pubblicazione e l'aggiornamento semestrale di due distinti elenchi dei provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico (Giunta e Consiglio) e dai Responsabili di Servizio. Oltre agli elenchi di deliberazioni e determinazioni devono essere pubblicati gli elenchi di autorizzazioni o concessioni (in materia di occupazione suolo pubblico, commerciale, di pubblica sicurezza, di utilizzo locali comunali, permessi a costruire...) che non hanno la forma della determinazione. Operativamente, in fase di prima applicazione, non essendo possibile un'estrazione automatica degli elenchi dagli applicativi in uso, si procederà manualmente con il caricamento di quanto sopra indicato. Si demanda ai Responsabili di Servizio, congiuntamente al Responsabile della Trasparenza  il compito di monitorare i prossimi aggiornamenti delle procedure al fine di predisporre idonee indicazioni operative.

· PUBBLICAZIONI INCARICHI DI COLLABORAZIONE E CONSULENZA: è stata riordinata ed in parte abrogata la previgente normativa. In base all'art. 15 per gli incarichi di collaborazione e di consulenza conferiti a soggetti esterni alla pubblica amministrazione per i quali è previsto un compenso si devono pubblicare gli estremi dell'atto di conferimento, soggetto percettore, oggetto/ragione dell'incarico, durata, compenso, link al curriculum, attestazione di avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali di conflitto di interesse, ai sensi dell'art. 53, c. 14 del D. Lgs. n. 165/01, come modificato dall'art. 1, c. 42 della L. 190/2012).Questi obblighi sostituiscono quelli previsti dalla normativa abrogata ( art. 1, c. 127, L. 662/1996 e s.m. e art. 3, c. 18 L. 244/2007). Si ricorda che rimangono in vigore le disposizioni previste dall'art. 7, c. 6 del D. Lgs. n. 165/2001 che prevedono l' effettuazioni di procedure comparative per l'affidamento di incarichi individuali di lavoro autonomo, le disposizioni di cui all'art. 1, c. 42 della L. 311/2004, relative alla richiesta di parere preventivo al collegio dei revisori dei conti per gli incarichi di studio, ricerca e consulenza e le disposizioni di cui all'art. 1, c. 173 della L. 266/2005, relative all'obbligo di inviare tali provvedimenti alla corte dei Conti per gli incarichi di studio, ricerca e consulenza di importo superiore a € 5.000,00. Rimangono pure in vigore le previsioni di cui all'art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001, riguardo alle comunicazioni da effettuare semestralmente al dipartimento della Funzione Pubblica, relativamente alla gestione dell'anagrafe degli incarichi. Operativamente, al momento non è possibile un'estrazione automatica dei dati previsti dall'art. 15, attraverso la procedura di contabilità, pertanto i dati saranno caricati manualmente. Si demanda ai Responsabili di Servizio, congiuntamente al Responsabile della Trasparenza  il compito di monitorare i prossimi aggiornamenti delle procedure al fine di predisporre idonee indicazioni operative.

· PUBBLICAZIONI BANDI DI GARA E CONTRATTI: gli obblighi sono contenuti nell'art. 37 del D. Lgs. n. 33/2013 e nell'art. 1, c. 32 della L. 190/2012. Come previsto nella L. 190/2012 l'Avcp ha individuato con la propria deliberazione 26/2013 le informazioni rilevanti e le relative modalità di trasmissione. Le informazioni (CIG, Struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco operatori invitati a presentare l'offerta, l'aggiudicatario, importo di aggiudicazione, determinazione a contrarre, tempi di completamento dell'opera,importo delle somme liquidate) vanno pubblicate sul sito e trasmesse anche all'Avcp, che le pubblica sul proprio Sito. L’adempimento dovrà essere comunicato all’AVCP tramite apposito modello da inviare all’indirizzo PEC comunicazioni@pec.avcp.it.  La pubblicazione dei dati sul sito e la trasmissione del link diretto al dataset in formato digitale standard aperto all'Avcp riguarda i dati di tutti i contratti anche sotto i 40.000,00 euro: la deliberazione n. 26/2013 ha stabilito che l'obbligo di comunicazione all' Autorità si intende assolto per i contratti sopra i 40.000,00 euro con l'effettuazione delle comunicazioni telematiche obbligatorie all'Osservatorio dei contratti pubblici, ai sensi dell'art. 7, c. 8 del Codice dei contratti, mentre per i contratti sotto i 40.000, euro, in fase di prima applicazione per l'anno 2013, mediante le comunicazioni con i sistemi Smart Cig o SIMOG. (Si ricorda che l'Avcp con deliberazione in data 29.04.2013 ha aggiornato la soglia minima per le comunicazioni obbligatorie ex art. 7, c. 8 del Codice dei contratti, portandola a € 40.000,00). Il comunicato del Presidente dell'Avcp 13 giugno 2013 ha fissato il termine del 31.01.2014 per la prima pubblicazione e comunicazione che sarà relativa ai dati dei contratti del periodo 1 dicembre 2012-31 dicembre 2013. Operativamente, i dati previsti dall'art. 37 del D. Lgs. n. 33/2013 e dall'art. 1, c. 32 della L. 190/2012, secondo quanto previsto dalla deliberazione n. 26/2013 dell'Avcp devono essere inseriti attraverso la procedura Bandi e gare da ogni Responsabile del procedimento, appositamente individuato. Si demanda ai Responsabili di Servizio, congiuntamente al Responsabile della Trasparenza  il compito di monitorare i prossimi aggiornamenti delle procedure al fine di predisporre idonee indicazioni operative.

· ATTIVITA' E PROCEDIMENTI: Le schede procedimentali dovranno essere costantemente monitorate, a cura dei rispettivi Responsabili di Servizio e tempestivamente aggiornate ogni qualvolta intervengano modifiche significative.

· SERVIZI EROGATI: L'obbligo di pubblicazione dei costi contabilizzati e dei tempi medi di erogazione dei servizi con riferimento all'esercizio finanziario precedente di cui all'articolo 32 del D. Lgs. 33/2013, sarà soddisfatto nel 2014, a cura del servizio Controllo di Gestione previa individuazione del Responsabile della Trasparenza di almeno due servizi. Nel corso del periodo di validità del presente Programma, saranno monitorati e poi pubblicati i tempi medi relativi a ulteriori servizi, almeno due nel 2015 e almeno due nel 2016.
3.6  Le modalità di coinvolgimento degli stakeholder e i risultati di tale coinvolgimento 

L’Ente locale coinvolge i diversi portatori di interesse attraverso confronti diretti periodici con i cittadini, con le associazioni e con le organizzazioni presenti sul territorio.
L’Amministrazione si impegna in tale senso a inserire il tema della trasparenza all’interno dei prossimi incontri con i diversi portatori di interesse previsti nel corso del 2014 e a rendicontare i risultati di tale coinvolgimento nei prossimi aggiornamenti del piano.
4.  Iniziative per la trasparenza, la legalità e la promozione della cultura dell’integrità

4.1 Iniziative di comunicazione della trasparenza
Il presente P.T.T.I. sarà pubblicato sul sito Internet istituzionale nella Sezione Amministrazione trasparente.

Sarà cura dell’Ufficio Segreteria diffondere i contenuti del programma triennale e dei dati pubblicati sul sito. A tal fine verrà data comunicazione dell’avvenuta approvazione e dei relativi aggiornamenti ai principali stakeholder con l’indicazione del link dove sarà possibile scaricare il Piano stesso ed indicando le modalità di presentazione di eventuali osservazioni.

4.2 iniziative per la legalità
La  verifica delle aree maggiormente esposte al  rischio corruzione e le conseguenti azioni da intraprendere  sono individuate nel Piano  triennale per la prevenzione delle corruzione (PTPC) di cui il presente programma, benché approvato separatamente, costituisce parte integrante
5 Le modalità di coinvolgimento degli stakeholder e i risultati di tale coinvolgimento 

5.1 Individuazione e modalità di coinvolgimento degli stakeholder

Vengono individuati come stakeholder (portatori di interesse), al fine di un loro coinvolgimento per la realizzazione e la verifica dell'efficacia delle attività proposte nel presente programma, i cittadini anche in forma associata, le associazioni sindacali e/o di categoria, i mass media, gli ordini professionali e le imprese anche in forma associata
L’Ente locale coinvolge i diversi portatori di interesse attraverso confronti diretti periodici con i cittadini, con le associazioni e con le organizzazioni presenti sul territorio.

L’Amministrazione si impegna in tale senso a inserire il tema della trasparenza all’interno dei prossimi incontri previsti nel corso del 2014  con i diversi portatori di interesse e a rendicontare i risultati di tale coinvolgimento nei prossimi aggiornamenti del piano.
Per favorire il coinvolgimento dei portatori di interessi potranno essere:

a. implementate forme di ascolto diretto oppure on line;

b. attivate forme di comunicazione e coinvolgimento dei cittadini in materia di trasparenza e integrità (es. questionari, opuscoli informativi);

c. organizzate giornate dedicate alla trasparenza; tali giornate potranno avvenire anche  durante gli altri abituali eventi di richiamo dell’Amministrazione
Le esigenze di trasparenza rilevate dagli stakeholder saranno di volta in volta segnalate al Responsabile del programma per la Trasparenza. Il Responsabile del programma per la Trasparenza a sua volta segnala tali esigenze all'organo di vertice politico amministrativo al fine di tenerne conto nella selezione dei dati da pubblicare e nell'elaborazione delle iniziative per la trasparenza nonché di quelle per la legalità e la promozione della cultura dell 'integrità
5.2 Coinvolgimento degli stakeholder interni

L'Ente cura l'attività di formazione del personale dipendente, in qualità di stakeholder interno, sul tema della trasparenza, legalità e promozione della cultura dell'integrità ed inserisce tali temi nelle iniziative previste nell’attività di  formazione.
5.3  Giornate della Trasparenza

Le giornate della trasparenza sono strumenti di coinvolgimento degli stakeholder interni ed esterni per la valorizzazione della trasparenza, nonché per la promozione di buone pratiche inerenti la cultura dell'integrità.

Le giornate vengono organizzate in maniera da favorire la massima partecipazione degli stakeholder e prevedere adeguati spazi per i dibattiti, per il confronto tra gli stakeholder.

Nelle giornate della trasparenza a beneficio degli stakeholder interni, è prevista, su impulso del Responsabile della Trasparenza, l'illustrazione del presente Programma con contestuale raccolta di commenti e suggerimenti da parte dei dipendenti;

Le giornate della Trasparenza a beneficio degli stakeholder esterni,   potranno avvenire durante gli altri abituali eventi di richiamo dell’Amministrazione, al fine di non comportare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
5.4 Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico

L’istituto dell’accesso civico è introdotto per la prima volta nell’ordinamento dall’art. 5 del D. Lgs. 33/2013 e prevede il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni e i dati per i quali vige l’obbligo di pubblicazione, nei casi in cui ne sia stata omessa la pubblicazione.

L’accesso civico ha anche la finalità di garantire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.

AI sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 33/2013, la richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al Responsabile della Trasparenza dell'Amministrazione.

Si tratta, quindi, di un istituto diverso ed ulteriore rispetto al diritto di accesso ad atti e documenti amministrativi disciplinato dalla L. n. 241 del 1990. Diversamente da quest'ultimo, infatti, non presuppone un interesse qualificato in capo al soggetto e si estrinseca nel chiedere e ottenere che le pubbliche amministrazioni pubblichino gli atti, i documenti e le informazioni (appunto a pubblicazione obbligatoria) da queste detenute.

Oggetto dell’accesso civico sono tutti i dati, le informazioni e i documenti qualificati espressamente come pubblici per i quali vige l’obbligo della pubblicazione ai sensi del D. Lgs. 33/2013.

La richiesta di accesso civico deve contenere i dettagli dei documenti, delle informazioni e dei dati per i quali si chiede la pubblicazione. La richiesta, con oggetto “Richiesta Accesso Civico” può essere redatta in carta semplice e presentata al Comune presso l’Ufficio Protocollo, oppure spedita mediante posta elettronica all'indirizzo PEC del Comune  (disponibile nella sezione Amministrazione Trasparente), indirizzata al Responsabile della trasparenza.

La richiesta può contenere il nome e l’indirizzo o l'indirizzo di posta elettronica del richiedente. 

Il Responsabile della Trasparenza si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso civico e ne controlla e assicura la regolare attuazione. Peraltro, nel caso in cui il Responsabile non ottemperi alla richiesta, è previsto che il richiedente possa ricorrere al titolare del potere sostitutivo che dunque assicura la pubblicazione e la trasmissione all’istante dei dati richiesti.
5.5 Dati ulteriori

La trasparenza, intesa come “accessibilità totale” implica che le amministrazioni si impegnino a pubblicare sui propri siti non solo i dati espressamente richiesti dalla legge ma anche dati ulteriori, nel rispetto dei limiti costituiti, in particolare, dalla tutela della riservatezza dei dati personali ai sensi del D. Lgs. 196/2003.

L’art. 3 del D. Lgs. 33/2013 infatti recita “Le pubbliche amministrazioni possono disporre la pubblicazione nel proprio sito istituzionale di dati, informazioni e documenti che non hanno l’obbligo di pubblicare ai sensi del presente decreto o sulla base di specifica previsione di legge o regolamento, fermi restando i limiti e le condizioni espressamente previsti da disposizioni di legge, procedendo alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti”.
La pubblicazione dei “dati ulteriori” è prevista anche dalla legge 190/2012 come contenuto dei Piani triennali di prevenzione della corruzione (art. 1 c. 9 lett. f).

6.Monitoraggio sull’attuazione del programma
Il responsabile della trasparenza, i cui compiti principali sono quelli di controllare l'attuazione e l'aggiornamento del Programma stesso, delle singole iniziative, riferisce agli organi di indirizzo costantemente, anche su eventuali inadempimenti e ritardi.

Il NDV attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità.
Viste le  dimensioni dell’Ente locale, il monitoraggio per la verifica dei dati viene effettuato dal Responsabile della Trasparenza con cadenza semestrale sulla base di relazioni dei Responsabili di Servizio o dipendenti addetti agli uffici interni.
7. Norme finali
Il presente Programma deve intendersi automaticamente integrato da eventuali nuove prescrizioni di legge a cui ci si dovrà attenere e che saranno qui inserite in sede di aggiornamento annuale del presente programma.
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